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ALL'INTERNO SPECIALE

BILANCIO 2013
E TARES

IN ALLEGATO
inserto informativo
sulla proposta
di fusione CON
CASCIANA TERME

Il 30 Aprile u.s. il Consiglio Comunale ha approvato 
il Bilancio di Previsione 2013 e come di consueto questo 
numero di Larindiretta, il primo dopo l’approvazione del-
la manovra economica, è dedicato all’approfondimento 
sul Bilancio di previsione 2013. Quello di quest’anno, 
così come è stato anche negli anni passati, si è rivelato 

un Bilancio non sem-
plice da chiudere. Ci 
siamo trovati davan-
ti a circa 500 mila 
euro in meno, per 
minori entrate dovu-
te a decisioni prese 
dallo Stato: tagli ai 
trasferimenti e impos-

sibilità di usare gli oneri di urbanizzazione per finanziare 
la spesa per servizi.

Nonostante questo, siamo riusciti a ridurre l’IMU e co-
munque abbiamo la serenità di aver fatto scelte di equità 
(vera) cercando di tutelare famiglie e imprese. 

IMU: oltre a mantenerla allo 0,4% per le prime case, 
l’abbiamo ridotta per tre categorie di utenza: per i casi di 
abitazioni date in comodato d’uso genitori-figli (che pas-
sano dall’1,06% allo 0,86%); per i terreni agricoli effetti-
vamente coltivati e per le aree edificabili se sono coltivate 
(che passano anch’esse dall’1,06% rispettivamente allo 
0,76% e allo 0,86%).

Nonostante 
questo, 

siamo riusciti 
a ridurre l’IMU

Era ora, finalmente
il tempo pieno!

Finalmente il Ministero della Pubblica Istruzione ha 
ceduto alle martellanti insistenze dell’Amministrazione 
Comunale e dell’Istituto 
Comprensivo e ha asse-
gnato alla scuola prima-
ria S. D’Acquisto il mo-
dulo didattico a TEMPO 
PIENO. Sono anni che 
ci proviamo, supportati 
con forza da molti geni-
tori che con noi credono 
nell’importanza di dare un’ulteriore opportunità didat-
tica ai nostri ragazzi.

Dal prossimo anno scolastico tutte le classi della 
scuola primaria S. D’Acquisto (la classe IV° lo ha già) 
avranno il “tempo pieno”.
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re molto orgogliosi di 
dare un freno a questa 
“emorragia”.

All’Amministrazione 
comunale, come il let-
tore potrà facilmente 
intuire, il tempo pieno 
costerà non poco, so-
prattutto in termini di 
servizi (mensa, traspor-
to…). Ma non scriverò 
una parola di più in 
merito perché spero sia 
ormai chiaro a tutti che l’Amministrazione comunale sull’argo-
mento “opportunità didattiche per i ragazzi” non ha mai badato 
a spese, né logistiche, né di sostegno alla progettualità, né di 
servizi necessari.

Vorrei allora accennare a un grande tema discusso da sempre 
da genitori e docenti: il tempo pieno è un modo per lasciare i 
figli il più a lungo possibile a scuola o offre effettivamente mag-
giori opportunità e garanzie di formazione?

Senza pretendere di dare risposte assolute (spesso cieche di 
fronte alle varie realtà), sono convinto che il Tempo Pieno fun-
zioni bene dove i ragazzi hanno l’opportunità di “stare bene” 
cioè di vivere l’ambiente scolastico a pieno titolo, sentendoselo 
proprio. Gli ingredienti giusti? Locali ampi e confortevoli, spazi 
per laboratori, attività sportive, aria aperta e poi un programma 
didattico che preveda metodi diversi di insegnamento, dove la 
disponibilità di tempo consenta la realizzazione di progetti ed 
esperienze dirette (non è la sperimentazione la base di tutte le 
scienze?); altrimenti meglio fare scelte diverse.

Ce la faremo a far sentire i nostri ragazzi “a casa loro”? Ci 
conforta e inorgoglisce l’esperienza dell’attuale classe IV° (unica 
a fare il tempo pieno), che guidata da insegnanti capaci e crea-
tivi, si è fatta conoscere in Valdera e oltre!

Ci proveremo, statene certi, con ogni nostra risorsa.

Troppi nostri ragazzi, negli ultimi anni e nostro malgrado, sono 
migrati in Comuni vicini per poter usufruire di un ampio orario 
didattico. Un po’ di sano campanilismo ci porta oggi ad esse-
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Dal Palazzo Comunale
CONTRIBUTI PER L'AFFITTO ANNO 2013
Si rende noto che fino al 18 giugno 2013 tutti gli interessati in possesso dei 
requisiti previsti nel bando possono presentare domanda per la concessione di 
contributi per l’affitto. Il modulo per la richiesta del contributo e il relativo bando 
sono reperibili presso i Comuni dell’Unione Valdera ed i sindacati degli inquilini 
oltreché direttamente scaricabili dal sito www.unione.valdera.pi.it. Quest’anno 
sarà anche possibile presentare la domanda on line per i richiedenti in possesso 
di tessera sanitaria già abilitata (con relativo PIN) e dotati di lettore smart card. 
La graduatoria provvisoria sarà pubblicata dal primo al sedici luglio; gli even-
tuali ricorsi dovranno pervenire tramite i Comuni alla sede dell’Unione Valdera 
entro e non oltre il 26 luglio 2013. Ulteriori Info 0587/687518.

ACCESSO AI CONTRIBUTI 
PER LA PREVENZIONE DEGLI SFRATTI PER MOROSITà
A partire dal 14 maggio 2013 e fino al 14 giugno 2013, tutti coloro che sono 
in possesso dei requisiti previsti nell'AVVISO PUBBLICO possono presentare 
domanda per ottenere un contributo straordinario volto a prevenire l’esecutività 
degli sfratti per morosità. Le domande di partecipazione devono essere compi-
late unicamente sui moduli predisposti dall’Unione Valdera e reperibili sul sito 
www.unione.valdera.pi.it e distribuiti presso i Comuni o presso le Associazioni 
degli inquilini nei giorni di apertura al pubblico. Presso le Associazioni degli 
inquilini potrà altresì essere richiesta assistenza per la compilazione delle do-
mande. Le domande di partecipazione dovranno essere presentate esclusiva-
mente a mano all’Agenzia CasaValdera – presso la sede dell’Unione Valdera 
– Via Brigate Partigiane n.4 - nei seguenti giorni di apertura al pubblico: 

• Lunedì dalle 15,00 alle 18,00;
• Mercoledì dalle 9,00 alle 12,00;
• Venerdì dalle 9,00 alle 12,00;

È preferibile la prenotazione ai n. 0587299509-0587299510
L’avviso pubblico è reperibile sul sito http://www.unione.valdera.pi.it

di Marzio Caroti

Era ora, finalmente
il tempo pieno!

 il tempo pieno
è un modo per lasciare 

i figli il più a lungo 
possibile a scuola

o offre effettivamente 
maggiori opportunità

e garanzie di 
formazione?

Una maratona da Lari a L’Aquila, nata, 
quasi per gioco, come una scommessa 
tra Mario Carparelli, ultramaratoneta 
con la passione per i cavalli, e la sua 
compagna, è pronta a partire il primo 

giugno in occasione della 57° Sagra delle 
Ciliegie. 
Il progetto nasce per sensibilizzare i giovani 
sul problema della droga, sia nella vita che 
nello sport e culminerà con un libro fotografi-
co che racconterà i momenti di questo viag-
gio attraverso l’Italia. 
Con il patrocinio di tutti i 17 Comuni che 
Mario attraverserà per arrivare a L’Aquila. Il 

progetto è sostenuto oltre che dai Comuni interessati dalle tappe, anche 
dall'Unione Valdera, ed ha potuto pren-
dere maggior slancio grazie al sostegno 
di molte attività locali che non hanno fat-
to mancare il loro appoggio. Chiunque 
può accompagnare Mario durante il suo 
percorso, seguendolo anche solo per 
una tappa o per parte di essa ma l’asso-
ciazione no-profit toscana che permette 
ai ragazzi diversamente abili di correre, 
un bellissimo esempio di come lo sport 
può abbattere qualsiasi barriera. 

Ed è proprio per fare dello sport un vei-
colo per lanciare dei messaggi impor-
tanti, anche nel sociale, che l’Ammini-
strazione Comunale di Lari crede in ini-
ziative come questa; la forza e il valore 
dello sport come potenziale strumento 
di aggregazione e di coesione sociale, 
come occasione per porre in contatto 
e dialogo diversità culturali, religiose e 
ideologiche.

di MATTEO cartacci

500 KM CONTRO LA DROGA: 
“IMPRESA” DI UN NOSTRO CONCITTADINO

Tredici tappe di circa 
30-40 km ciascuna

il vero valore 
aggiunto sarà 
sicuramente la 
presenza 
dei Maratonabili 
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di Mirko Terreni
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ENTRATE CORRENTI
Titolo I - € 7.541.187,00
IMP, ICP, Addizionali e comp.Irpef, Tosap, Tares, FSR
Titolo II - € 147.543,00
Trasferimenti Statali, Regionali, Provinciali e da altri Enti
Titolo III € 2.063.431,00
Diritti segr., Servizi a d. i., Sanzioni, Canoni concessori
Tot. Entrate Correnti - € 9. 752.161,00

ENTRATE IN CONTO CAPITALE
Titolo IV - € 1.029.500,00
Alienazioni patrimoniali, trasfer. di capitale, 
oneri concessori...
Titolo V - € 700.000,00
Accensioni di prestiti ed anticipazioni di cassa
Tot. Entrate Investimenti € 1.729.500,00
Titolo VI - € 1.300.000,00
Entrate da servizi per conto terzi inifluenti ai fini del bilancio
Tot. Entrate Bilancio - € 11.481.661,00 (escluso Tit. VI)

USCITE
Titolo I - € 9.218.961,00
SPESE CORRENTI
Titolo II - € 1.076.900,00
SPESE IN CONTO CAPITALE
Titolo III - € 1.185.800,00
SPESE PER RIMBORSO PRESTITI
Titolo IV - € 1.300.000,00
SPESE PER SERVIZI PER CONTO TERZI
Tot. Uscite Bilancio € 11.481.661,00

Dopo molte segnalazioni da par-
te di cittadini e di categorie econo-
miche, abbiamo ritenuto opportuno 
prendere in considerazione questi 
tre casi, in quanto l’imposta risultava 
particolarmente gravosa per queste 
tipologie di utenza. Contemporanea-
mente abbiamo colto l’occasione per incentivare l’uso effettivamente agricolo 
del suolo, scoraggiando anche economicamente gli ormai troppo frequenti casi 
di terreni abbandonati. Una misura che riteniamo possa aiutarci sia a preser-
vare il nostro paesaggio, ma anche a operare quella necessaria opera di ma-
nutenzione e controllo preziosa per la tenuta e la sicurezza idrogeologica: un 
territorio coltivato e ben gestito è più forte di fronte ai fenomeni atmosferici, 
sempre più insidiosi e in rapido cambiamento. 

SERVIZI: abbiamo mantenuto i servizi esistenti, senza ridimensionarli, in-
crementando le risorse finalizzate all’erogazione di contributi per le persone e 
le famiglie indigenti. Naturalmente non avevamo la bacchetta magica e questa 
tenuta complessiva dei conti e dei servizi è stata possibile grazie al recupero 
dell’evasione fiscale sulla vecchia ICI, in modo particolare quella legata alle 
aree edificabili, e sulla vecchia TARSU, come anche grazie all’importante la-
voro di efficientamento della spesa comunale fatto in questi due anni: utilizzo 
delle energie rinnovabili, estinzione anticipata di mutui che ha comportato una 
minore spesa per interessi. Come accade ormai dal 2009 il settore dei lavori 
pubblici è quello più penalizzato a causa degli effetti negativi del Patto di Sta-
bilità. Quest’anno, infatti, il Comune di Lari dovrà accantonare, ovvero mettere 
da parte senza poter spendere, risorse ulteriori rispetto al pareggio di bilancio 
per un totale di circa 1 milione di euro, ovvero 200 mila euro in più rispetto 
all’anno passato. Questo significa, mettere da parte risorse senza poter fare 
nessun investimento, né poter pagare le fatture relative a lavori già fatti e finan-
ziati. Le cifre sono impressionanti: il Comune ha oltre 7 milioni di euro di risorse 
disponibili a causa del Patto di Stabilità può spenderne solo 800.000€. Nel 
settore dei lavori pubblici l’unica nota positiva è che quest’anno riusciremo a far 
partire il restauro della seconda cerchia muraria del Castello, opera finanziata 

interamente dalla Regione Toscana e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Pisa. Un intervento, di circa 596.000 € che conclude il piano di recupero del 
centro storico di Lari e del suo castello e che contribuirà al nostro lavoro di rilan-
cio turistico del territorio. 

L’aspetto più negativo del bilancio è l’introduzione della TARES, la tassa 
che sostituisce la TARSU. L’entrata in vigore di questo tributo comporterà un 
sensibile aumento della pressione fiscale su cittadini e imprese, anche per-
ché lo Stato se ne prenderà una parte consistente. Primo aspetto: se la Tarsu 
copriva circa il 90% del servizio di smaltimento rifiuti e il resto veniva co-
perto dal Comune con la fiscalità generale, la Tares deve obbligatoriamente 
coprire il 100% del servizio. A questo va aggiunta una maggiorazione di 
€ 0,30 per metro quadrato per ogni utenza, che andrà direttamente allo 
Stato. Secondo aspetto: il metodo di calcolo della Tares è diverso da quello 
delle Tarsu: infatti, il nuovo tributo si calcola combinando da un lato i metri 
quadri dell’immobile (così come avveniva per la TARSU) e dall’altra il valore 
di un coefficiente che cambia in base ai componenti del nucleo familiare 
o, nel caso delle imprese, in base alla tipologia di attività svolta. Non ho 
nascosto la mia netta contrarietà all’introduzione di questo tributo sia perché 
genera un forte aumento della pressione fiscale, in un momento in cui questa 
ha raggiunto livelli ormai insostenibili, sia perché produce effetti fortemente 
sperequati (basta pensare al fatto che a fronte di una diminuzione di oltre il 
10% di quanto pagato dalle Banche utenze evidentemente più deboli come 
l’ortofrutta subiranno incrementi fortissimi fino al quasi il 300%). Come Am-
ministrazione abbiamo cercato di fare il possibile per mitigare l’impatto di 
questo tributo su famiglie e imprese destinando totalmente alle agevolazioni 
l’aumento di gettito della Tares rispetto alla Tarsu, istituendo nuove agevo-
lazioni rispetto a quelle già previste per la vecchia tassa rifiuti. In questo 
numero di Larindiretta trovate tutte le informazioni relative alla nuova Tares. 
La situazione che questa tassa viene a creare forse dovrebbe far riflettere 
sulla sterilità del dibattito governativo intorno all’IMU: si parla di abolirla 
sulla prima casa e parallelamente si introduce una tassa come la Tares che 
veramente peserà in modo fortissimo e sperequato sulle famiglie. Credo di 
poter concludere affermando che quello del Comune di Lari avrebbe potuto 
essere uno dei Bilanci più positivi degli ultimi anni: riduzione della pressione 
fiscale, servizi inalterati, risorse per poter investire sul territorio. Purtroppo 
però questi aspetti sono stati in parte guastati da scelte sconsiderate, come 
il Patto di stabilità o la Tares, che sono unicamente responsabilità del prece-
dente Parlamento che si inseriscono in un contesto molto difficile per gli enti 
locali che negli ultimi anni hanno visto mettere seriamente a repentaglio la 
propria possibilità di funzionare e garantire servizi, spesso erogati, come nel 
caso dell’assistenza sociale, per far fronte a mancanze dello Stato centrale.

incentivare
l’uso effettivamente 
agricolo del suolo
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ANDAMENTO ENTRATE CORRENTI COMPOSIZIONE ENTRATA CORRENTE

COMPOSIZIONE ENTRATA tributaria

COMPOSIZIONE ENTRATA extra-tributaria

SPESE CORRENTI
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 A fini statistici il FSR è stato, in questo grafico, considerato nei trasferimenti anzichè nelle Entrate Tributarie

La Spesa Corrente - Composizione La Spesa Corrente - Composizione 

53

B
il

a
n

c
io

 2
0

1
3

B
il

a
n

c
io

 2
0

1
3

4

B
il
a

n
c

io
 2

0
1

3

 A fini statistici il FSR è stato, in questo grafico, considerato nei trasferimenti anzichè nelle Entrate Tributarie

5

B
il
a

n
c

io
 2

0
1

3

6

B
il
a

n
c

io
 2

0
1

3

3



GUIDA AL Bilancio 2013

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - IMU
L’art. 13 del Dl. n. 201/11 anticipa in via sperimentale al 2012 l’istituzione dell’Imposta 
municipale propria (IMU).
In proposito, segnaliamo che:
–	 la base imponibile dell’Imposta municipale propria è costituita dal valore dell’immobile, 

da calcolarsi applicando all’ammontare delle rendite risultanti in Catasto, vigenti al 1° 
gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5%, i seguenti moltiplicatori:

–	 160 per i fabbricati classificati nel Gruppo catastale A e nelle Categorie catastali 
C/2,C/6 e C/7, con esclusione della Categoria catastale A/10;

–	 140 per i fabbricati classificati nel Gruppo catastale B e nelle Categorie catastali C/3, 
C/4 e C/5;

–	 80 per i fabbricati classificati nella Categoria catastale A/10 e D/5;
–	 60 per gli altri fabbricati classificati nel Gruppo catastale D;
–	 55 per i fabbricati classificati nella Categoria catastale C/1.
-–	 per i terreni agricoli, invece, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’am-

montare del reddito dominicale risultante in Catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno 
di imposizione, rivalutato del 25%, un moltiplicatore pari a 120 (ridotto a 110 per i 
coltivatori diretti e per gli imprenditori agricoli a titolo principale);

Il Comune di Lari ha deliberato le seguenti aliquote:
a)	 l’aliquota base è fissata allo 1,06%; 
b)	 l’aliquota per l’abitazione principale e per le relative pertinenze è fissata allo 0,4% 

(per cento) ; per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di una unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto 
unitamente all’unità ad uso abitativo.

c)	 l’aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9 comma 3 bis, del 
D.L. 557/1993, convertito con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994 n.133, 
(con esclusione dei fabbricati rurali strumentali classificati nel gruppo catastale D) è 
fissata allo 0,1%;

d)	 l’aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale classificati nel gruppo catastale D) è 
fissata allo 0,2%;

e)	 l’aliquota per gli immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell’articolo 43 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 limitata-
mente agli immobili strumentali per destinazione, utilizzati esclusivamente per l’esercizio 
d’impresa, arte o professione da parte del possessore, è fissata allo 0,76% (per cento);

f)	 l’aliquota per gli immobili locati con contratto registrato per almeno sei mesi nel periodo 
d’imposta, è fissata allo 0,86%;

g)	 l’aliquota per i terreni agricoli posseduti o detenuti per almeno sei mesi nel periodo d’im-
posta in forza di contratto di affitto registrato, da Coltivatori Diretti e dagli Imprenditori 
agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola (IAP), e da coltivatori diretti ed im-
prenditori agricoli professionali in pensione, è fissata all’aliquota dello 0,76%;

h)	 l’aliquota per le aree edificabili detenute per almeno sei mesi nel periodo d’imposta, in 
forza di contratto di affitto registrato, da coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli 
professionali iscritti nella previdenza agricola (IAP), è fissata allo 0,86%;

i)	 l’aliquota per l’abitazione concessa in uso gratuito a parenti in linea retta entro il 1°gra-
do (genitori e figli) che la occupano quale loro abitazione principale con obbligo di 
residenza del nucleo familiare. Tale esenzione vale per una sola unità immobiliare pos-
seduta oltre all’abitazione principale, è fissata allo 0,86%; 

è inoltre stabilita nella misura di Euro 200,00 la detrazione per abitazione principale, da 
applicarsi secondo quanto stabilito dall’art. 13, comma 10 del D.L. n. 201/2011; tale detra-
zione è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purchè 
dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abi-
tazione principale. L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di 
base, non può superare l’importo massimo di euro 400,00. “

ADDIZIONALE COMUNALE - IRPEF
Le aliquote dell’addizionale comunale all’Irpef sono differenziate dal Comune di Lari in rela-
zione alle fasce di reddito corrispondenti a quelle statali al fine di assicurare “la razionalità 
del sistema tributario e la salvaguardia dei criteri di progressività” come di seguito indicate:
-–	 da 0 a 15.000,00 euro: 0,40%;
-–	 da 15.000,01 a 28.000 euro: 0,50%
-–	 da 28.000,01 a 55.000 euro: 0,60%
-–	 da 55.000,01 a 75.000 euro: 0,79%
-–	 oltre 75.000 euro: 0,80%
Per l’anno 2013 è stabilita una soglia di esenzione per le persone fisiche con reddito annuo 
pari a euro 10.000,00.
Il Gettito: 500.000 € - INVARIATE RISPETTO AL 2013

SONO RIMASTI INVARIATI GLI ALTRI TRIBUTI COMUNALI
-–	 TOSAP (Tassa occupazione aree pubbliche e passi carrabili)
-–	 IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ

LA TARES 
"La TARES (Tributo Comunale sui Rifiuti E  sui Servizi) è stato istituito dell’art.14 
D.L. 6.12.2011 n. 201 convertito in Legge 214/2011 e s.m.i  con decorrenza 
dal 1° gennaio 2013 in tutti i comuni del territorio nazionale, a copertura inte-
grale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimi-
lati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della 
vigente normativa ambientale e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni.
Il tributo è articolato in due voci:

•	 a componente tassa a copertura integrale del costo del servizio di gestione dei rifiuti ur-
bani e dei rifiuti assimilati agli urbani

•	 la maggiorazione riferita ai servizi indivisibili resi dal Comune (es: illuminazione pub-
blica, semafori, polizia e sicurezza…). Tuttavia, almeno per l’anno 2013, questa quota 
(0,30€/mq per ogni utenza) andrà a finanziare lo Stato.

La TARES è calcolata combinando il dato relativo alla superficie dell’immobile di rifermento 
(mq calpestabili: così come avveniva per la TARSU) con un coefficiente, elaborato a livello 
nazionale e che è costruito in base alla quantità presunta dei rifiuti prodotti. Questo coeffi-
ciente varia in base ai componenti il nucleo familiare (nelle utenze domestiche) o in base alla 
tipologia dell’attività svolta (utenze non domestiche).

Agevolazioni Fiscali TARES*
1.	 proprietario/utente facente parte di un nucleo familiare con un portatore 

di handicap grave individuato e certificato dalle competenti autorità sa-
nitarie locali ai sensi della L. n.104/92, oppure un non vedente ai sensi 
della L. n.508/88; oppure un invalido con invalidità al 100% - riduzione 
del 70% - ISEE non superiore a € 22.036,00

2.	 proprietario/utente facente parte di un nucleo familiare composto 	
esclusivamente da persone di età non inferiore ad anni 65 (compiuti al 31 
dicembre dell'anno della richiesta) - riduzione 70% - ISEE non superiore a 
€ 11.015,00

3.	 proprietario/utente facente parte di un nucleo familiare in situazione di 
disagio socio-economico che, venga segnalato all'Amministrazione Co-
munale dai servizi sociali della ASL 5 con dichiarazione motivata - ridu-
zione 90%

4.	 Nucleo familiare con reddito ISEE al massimo di 15.000€, riduzione pro-
porzionale:

a)	 riduzione del 50% della tariffa, con ISEE non superiore ad € 4.000;
b)	 riduzione del 25% della tariffa, con ISEE non superiore ad € 9.000;
c)	 riduzione del 15% della tariffa, con ISEE non superiore ad € 15.000;

Riduzione del 15% per le utenze non domestiche riconducibili alle categorie 9 
(case di cura e di riposo); 22 (ristoranti, pizzerie, ecc); 24 (bar, caffè); 
27 (ortofrutta, pescherie...)

Riduzione del 20% per chi utilizza regolarmente il BIOCOMPOSTER

Riduzione del 30% nel caso di utente facente parte di un nucleo familiare re-
sidente all'interno di zone considerate servite ma che distano più di 1 Km dal 
cassonetto più vicino (calcolato non in linea d'aria ma sul più breve percorso 
stradale individuabile).

*Approfondimenti su www.comune.lari.pi.it

Le Scadenze TARES:
Richiesta delle agevolazioni:
-	 per il 2013 entro il 30 giugno;
-	 a regime entro il 31 marzo (come per la TARSU);
Pagamento:
-	 per il 2013: prima rata 16 settembre; seconda rata 31 

ottobre; terza rata 16 febbraio 2014; terza rata bis 
31 marzo 2014

-	 a regime: prima rata 31 maggio; seconda rata 31 luglio; 
terza rata 31 ottobre; terza rata bis 16 febbraio (da con-
fermare con bilancio 2014)

Denunce:
-	 entro 60gg dal verificarsi dell’evento

COMUNE

DI LARI
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GUIDA AL Bilancio 2013

TARIFFE SERVIZI SCOLASTICI
Sono rimaste invariate le tariffe di accesso ai servizi:
•	 Refezione Scolastica;
•	 Trasporto Scolastico;
•	 Matrimoni;
•	 Concessioni Cimiteriali;

Refezione scolastica 
è rimasto invariato il tetto massimo della tariffa. La formula continuativa 
dell'ISEE applicata quest'anno consente maggiore coerenza tra la tariffa 
applicata all'utente e l'ISEE dello stesso. Nel caso di fasce ISEE di contri-
buzione si applica la stessa tariffa all'interno della singola fascia; con la 
nuova formula ciascun utente ha una tariffa calcolata singolarmente in 
base al proprio ISEE. Sarà reso disponibile sul sito web del comune di Lari 
la simulazione del calcolo per riconoscere la tariffa che sarà applicata a 
ciascun utente.

•	 € 1,07 a pasto per contribuenti con ISEE inferiore o pari ad € 3.000,00
•	 Formula continua fino a ISEE € 25.280,00 
•	 € 5,65* a pasto per contribuenti con ISEE superiore ad € 25.280,01
*1€ in meno per la refezione ai Nidi d’Infanzia accreditati

Trasporto scolastico
È rimasta invariata la tariffa.
Per tutti gli ordini di scuola agevolazioni 
per contribuenti con i seguenti limiti di ISEE:
Fino ad € 2.000,00 tariffa 1 € 30,00
Da € 2.000,01 a 6.120,00
Scuola dell’infanzia tariffa annuale € 217,00 
Scuola primaria e secondaria tariffa annuale € 206,00
	 - sconto pagamento anticipato entro il 5.10.2013 del 15% -
Per tutte le scuole mantenuta agevolazione per il 2° figlio iscritto (30% della tariffa) e per il 
3° figlio e oltre iscritto (50%)

Scuola 
dell’infanzia

Unità di misura 
(ISEE)

Tariffa intera
entro il 01.04.2014

tariffa scontata
entro il 5.10.2013

ISEE fino ad 
€ 2.000,00 € 30,00 € 30,00

ISEE da € 2.000,01 
ad € 4.000,00 € 60,00 € 60,00

ISEE da € 4.000,01 
ad € 6.120,00 € 90,00 € 90,00

ISEE superiore 
ad € 6.120,01 € 217,00 € 184,00

Scuola 
primaria 
e 
secondaria 
di 1 grado

Unità di misura 
(ISEE)

Tariffa intera
entro il 01.04.2014

tariffa scontata
entro il 5.10.2013

ISEE fino ad 
€ 2.000,00 € 30,00 € 30,00

ISEE da € 2.000,01
ad € 4.000,00 € 60,00 € 60,00

ISEE da € 4.000,01
ad € 6.120,00 € 90,00 € 90,00

ISEE superiore
ad € 6.120,01 € 206,00 € 176,00

Per il servizio di trasporto sono previsti ulteriori sconti per gli utenti con ISEE compreso tra 
6.120,01 ed 25.280,00:

Scuola 
dell’infanzia

Unità di misura 
(ISEE)

Tariffa intera
entro il 01.04.2014

tariffa scontata
entro il 5.10.2013

Secondo figlio 
iscritto al servizio

€ 152,00
sconto 30% 

sulla tariffa intera
€ 129,00

Terzo figlio ed oltre
iscritto al servizio

€ 108,50
sconto 50% 

sulla tariffa intera
€ 92,00

Scuola 
primaria 
e
secondaria 
di 1 grado

Unità di misura 
(ISEE)

Tariffa intera
entro il 01.04.2014

tariffa scontata
entro il 5.10.2013

Secondo figlio 
iscritto al servizio

€ 144,00 
sconto 30% 

sulla tariffa intera
€ 123,00

Terzo figlio e oltre 
iscritto al servizio

€ 103,00
sconto 50% 

sulla tariffa intera
€ 88,00

Potranno essere esonerati dal pagamento della contribuzione i cittadini in particolari situa-
zioni sociali documentate dal Servizio Sociale del territorio. Ai fini dell’inserimento dell’uten-
te nella fascia di tariffazione agevolata, deve essere presentata all’U.O. Scuola unitamente 
alla domanda di iscrizione la dichiarazione relativa alla situazione economica con l’atte-
stazione ISEE in corso di validità. La tariffa è annuale ed è dovuta indipendentemente dalla 
frequenza di utilizzo. La rinuncia al servizio è valida se presentata in forma scritta all’U.O. 
Scuola entro il 30 settembre 2013 ed esonera dal pagamento della tariffa.

SETTORE SOCIALE, SCUOLA
L’Amministrazione comunale ha mantenuto invariati, anzi ha 
aumentato, la spesa in materia sociale, anche in considerazione 
della crisi economica che ha costretto molte famiglie alla soglia 
dell’indigenza. Molti gli interventi attuati a favore degli anziani, 
dei giovani, dei portatori di handicap, dei minori.

SPESE CORRENTI SETTORE SERVIZI SCOLASTICI

Diritto allo studio
Utenze/manutenzione/ist. Compr. € 150.700,00
Scuole paritarie contributi comunali € 39.500,00
Progetti didattici € 32.500,00
Viaggi Campi di sterminio € 2.700,00
Totale diritto allo studio € 225.400,00
Spese servizio refezione scolastica: € 112.135*
Spese servizio trasporti scolatici: € 163.640*
TOTALE SPESE CORRENTI SETTORE Scuola € 501.175

*Cifre inserire al netto della tariffa 

Spese correnti SETTORE SOCIALE e NON PROFIT

Iniziative e Contributi a favore degli anziani

Soggiorni estivi € 3.000,00

Festa degli anziani € 1.000,00

Rette autosufficienti € 6.000,00

Progetto Solidarietà in movimento € 3.000,00

Iniziative e Contributi a favore dei giovani:

Convenzione servizio civile € 436,00

Buoni servizio alla prima infanzia € 28.000,00

Iniziative e Contributi in ambito sociale:

Spese per centri diurni € 9.000,00

Integrazione canoni di affitto agli indigenti € 33.000,00

Contributi economici a Cittadini indigenti € 36.000,00

Sostegno all’Handicap nei Nidi € 3.000,00

Trasferimenti all’ASL per i Servizi Sociali € 330.000,00

Progetto voucher per lavori socialmente utili € 4.100,00

Spese Totali Politiche Sociali: € 456.536,00

settore Sport, Cultura E AttIVITà Ricreative
Nel settore culturale sportivo e ricreativo l’Amministrazione ha cercato di raziona-
lizzare gli interventi di spesa optando per il sostegno alle principali manifestazioni e 
progetti. I noti tagli alla spesa pubblica hanno costretto infatti a contrarre gli interventi 
nel settore, certo non meno importante di altri, per mantenere il livello di altri servizi 
ai cittadini.

SPESE Sport, Cultura E AttIVITà Ricreative
Iniziative e Contributi a favore dello SPORT:

Contributi ad associazioni sportive € 2.500,00

Gestione degli impianti € 58.000,00

Iniziative e Contributi a favore della CULTURA e TEMPO LIBERO:

Gestione rete biblioteche € 24.800,00

Gestione Castello dei Vicari € 22.700,00

Contributo per il palio delle contrade € 2.000,00

Quote adesione Tavolo della pace, rete museale, arte contemporanea € 3.150,00

Contributi attività teatrali € 10.000,00

IL BILANCIO DI PREVISIONE 2013 è PUBBLICATO SU:
www.comune.lari.pi.it
Nell'area "ISTITUZIONALE" alla voce "Bilancio"
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LA CRESCITA DEMOGRAFICA 

GUIDA AL Bilancio 2013

Lavori pubblici e investimenti
PATTO DI STABILITÀ
Saldo Obiettivo 2013: 1.017.000 €
(Calcolato in termini di competenza mista)
Pagamenti possibili (Tit. II): 800.000 €
Pagamenti già scaduti annualità precedenti: 1.846.000,00 €

INVESTIMENTI 2013/2015

DESCRIZIONE 2013 2014 2015

Ristrutturazione
II Cerchia Muraria

Castello
520.000 - -

Manutenzione 
Straordinaria 

viabilità comunale
310.000  200.000 400.000

Manutenzione
Straordinaria 

edifici comunali
25.000 25.000 -

Archivio 
Comunale - 262.500 -

Scuola Elementare
Perignano. - 2.070.000 -

Manutenzione
Straordinaria scuole 25.000 25.000 25.000

Manutenzione
Straordinaria Cimiteri 25.000 25.000 -

Cimitero di Lari 
vecchie sezioni - 596.000

Cimitero di Perignano 
II Lotto 490.000 - -

Realizzazione 
Rotatoria via Foscolo

via Livornese
- - 650.000

INVESTIMENTI E PROGETTAZIONI
•	 AMPLIAMENTO CIMITERO Perignano (II lotto)
•	 Progettazione Scuola Elementare
•	 Concorso di idee per riqualificazione di Via Livornese
•	 progettazione preliminare Ascensore Castello dei Vicari
•	 Ristrutturazione Quartiere Venezia a Cevoli

 
Servizi ambientali
Spese Correnti SETTORE Ambiente

•	 Raccolta e smaltimento rifiuti: Euro 1.643.000,00

Le principali voci
•	 Raccolta + altri servizi	 € 994.200,00
•	 Smaltimento € 505.500,00 
•	 Servizi per la Raccolta differenziata	 € 134.300,00
•	 Disinfestazione	 € 9.000,00 

Obiettivi 2013
•	 Estensione, entro l’autunno, alla Z.I. di Perignano della Raccol-

ta Porta a Porta
•	 Estensione della raccolta porta a porta versante orientale del 

territorio (LaCapannina/Cevoli/Ripoli/SanRuffino + Boschi)
•	 Revisione ed estensione dello spazzamento;

Spese Correnti Settore Turismo, Attività Produttive e Agricoltura
Iniziative e Contributi a favore del TURISMO: 12.500,00 €

•	 Attività promozionali e pubblicitarie nel campo del Turismo
•	 Quote adesione Enti ed associazioni
•	 Spese per redazione di materiale informativo
•	 Cartellonistica turistica

Iniziative e Contributi a favore dell'Industria, dell'Agricoltura 
e del Commercio: 28.800,00 €

•	 - Contributi per partecipazione a programmi per lo sviluppo e per 
l’occupazione

•	 - Servizi per il commercio
TOTALE SPESE: 41.300,00 EURO

RIEPILOGO OBIETTIVI

TRASPARENZA E INFORMATIZZAZIONE
Pratiche edilizie informatizzate
Servizio tributi on-line
Integrazione del sito web con social-network
Anagrafe on line di eletti e nominati
Atti di spesa consultabili e scaricabili on line

POLIZIA MUNICIPALE
Lotta all’abbandono dei rifiuti
Redazione di un piano della segnaletica comunale
Attenzione ai terreni abbandonati ed incolti

Potenziamento dello Sportello del Cittadino
Inserimento di nuovi servizi: tesserini, venatori, tributi, cud, consultazione, tessera sanitaria;
Attivazione e gestione servizio di sms

cosa posso chiedere allo sportello del CITTADINO

Informazioni

Protocollo

Carte di Identità

Pratiche 
di Residenza

Certificati 
ed estratti 

di anagrafe 
e stato civile

Accesso agli atti

Passaporto

Autocertificazioni

Certificati  
di Destinazione 

Urbanistica

Richiesta 
Biocomposter

Richiesta 
Tanica 

Olii esausti

Iscrizioni 
Servizi Scolastici

Servizi 
alla persona

Rilascio 
tesserini Invalidi

2001  2002  2003  2004  2005  2006  2007  2008  2009  2010  2011  2012

ABITANTI PER FRAZIONE

LARI 1276

BOSCHI DI LARI 364

CEVOLI-RIPOLI 786

LA CAPANNINA 325

SAN RUFFINO 234

CASCIANA ALTA 664

ABITANTI PER FRAZIONE

USIGLIANO 315

PERIGNANO
CASINE SPINELLI 3518

QUATTROSTRADE 758

LAVAIANO 723

TOTALE ABITANTI AL 31-12-2012: 8.963

COMUNE

DI LARI
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Gruppi Consiliari I TESTI RIPORTATI IN QUESTA RUBRICA SONO PUBBLICATI INTEGRALMENTE COSÌ COME PERVENUTI IN REDAZIONE

Il Consiglio Comunale il 30 
aprile ha approvato il Bilan-
cio Consuntivo 2012, e il 
Bilancio di Previsione 2013, 
con l’astensione di “Lari C'é”, 
perché non ha senso esprimer-
si su questioni decise in auto-
nomia dall'Amministrazione, 

con la minoranza coinvolta marginalmente, e a 
decisioni prese. Si è preso atto dei vincoli econo-
mici delle amministrazioni locali, a cominciare dal 
famigerato Patto di Stabilità, che limita fortemente 
la spesa anche per le amministrazioni virtuose, o 
dei trasferimenti statali, in costante calo. È stato poi 
approvato il Programma Triennale delle Opere Pub-
bliche 2013/2015 per il quale ci auguriamo non 
si ripetano gli esempi negativi degli ultimi anni (le 
costose, inutili ed inutilizzate, panchine/fioriere in 
via Gramsci a Perignano o la “complessa” realiz-
zazione della Scuola Media di Lari). Il Comune ha 
annunciato anche la vendita di due appartamenti in 
via Roma e una non meglio precisata riqualificazio-
ne del Rione Venezia a Cevoli, argomenti per i qua-
li da tempo avevamo inoltrato suggerimenti e pub-
bliche sollecitazioni. Al solito si è preferito agire da 
soli, senza portare le questioni in Commissione per 
un democratico contraddittorio con la minoranza.
Quanto all’iniqua legge che ha istituito la nuova 
sciagurata tassa sui rifiuti (TARES), l’unica via per 
risolvere il problema, abbattendo i costi, per Comu-
ne, famiglie e imprese, é un ripensamento radicale 
dell’intero ciclo dei rifiuti, che parta anzitutto dalla 
promozione di una cultura di riduzione degli spre-
chi, favorendo comportamenti virtuosi come riciclo, 
compostaggio, baratto, uso condiviso, donazione 
dell’usato, riparazione e non sostituzione, acqui-
sti che privilegino imballaggi riciclabili o leggeri 
e solo come extrema ratio la produzione di rifiuti. 
Non solo raccolta differenziata, ma profonda mo-
difica delle abitudini. I vantaggi economici per gli 
utenti, per essere veramente incentivanti, dovran-
no però essere reali e consistenti. Il persistere della 
crisi economica coinvolge drammaticamente anche 
il nostro territorio. Perciò chiediamo che l'Ammini-
strazione moltiplichi gli sforzi per sostenere le tante 
famiglie e imprese in difficoltà, allentando la pres-
sione fiscale. Abbiamo tra l’altro chiesto di ridurre 
le aliquote IMU (Lari applica l'aliquota ordinaria 
massima), anche nei casi particolari degli immobili 
ceduti gratuitamente a genitori o figli. Il Comune ha 
proceduto in tal senso ma a nostro avviso si sareb-
be potuto osare di più. La carenza di fondi è fattore 
critico, ma é notizia recente che da Energia Clienti 
siano in arrivo i dividendi per il 2012 spettanti ai 
comuni. A Lari spetterebbero circa 400.000 €, che 
chiediamo vengano tutti destinati subito ad iniziati-
ve sociali per le categorie più svantaggiate.
Altra grande opportunità è l’ipotizzata fusione 
tra Casciana Terme e Lari, che porterebbe prezio-
se, ingenti risorse economiche, per 5 anni, oltre 
all’esclusione dal Patto di Stabilità per un triennio 
e conseguente sblocco delle risorse disponibili. È 
poi fin troppo palese che la creazione del comune 
unico genererebbe indubbi vantaggi, potendosi af-
fiancare alla caratterizzazione termale e turistica di 
Casciana, l'attitudine industriale e commerciale di 
Lari, creando le premesse per un rilancio dell'intera 
zona. Anche in questo caso le risorse che si rende-
ranno disponibili dovranno essere investite nei ser-
vizi alla collettività, nell'allentamento della morsa 
fiscale e nella promozione del territorio. 

A parer nostro la fusione dovrà poi portare rapida-
mente ad un generale ripensamento dei rapporti, e 
forse anche della stessa utilità dell’Unione Valdera, 
organismo tentacolare che va gradualmente sosti-
tuendosi ai Comuni nelle principali competenze, 
togliendo il rapporto diretto con la popolazione e 
promettendo in cambio una migliore e più econo-
mica gestione, cosa ancora tutta da dimostrare. Per 
fare un banale esempio, una contravvenzione per 
eccesso di velocità nel comune di Lari viene ora 
gestita dall'Unione, che all'importo di 39 € per la 
contravvenzione, aggiunge 22 € per le spese di 
riscossione!!! (+54%). Allargando l'orizzonte, dob-
biamo prendere atto che il PIL italiano dipende solo 
per il 3,3% da Turismo e Cultura. Scandaloso se 
si pensa che il nostro Paese detiene ben oltre la 
metà del patrimonio artistico mondiale. Stoltamente 
si continuano a sostenere settori ed aziende ago-
nizzanti da decenni, trascurando quelli che pos-
siedono enormi potenzialità e che potrebbero fare 
da volano ad una generale ripresa economica, a 
partire dagli ambiti più strettamente collegati, quali 
Agricoltura, Enogastronomia e Commercio.
Bisogna partire dalla conservazione e valorizza-
zione del territorio, promuovendo le eccellenze, 
migliorando o creando infrastrutture. Significa ri-
qualificazione dei borghi, anche attraverso incen-
tivazioni e sgravi fiscali, riordino della segnaletica, 
manutenzione e sviluppo della rete stradale, idea-
zione e creazione di eventi, adeguata promozione 
turistica. Non tutto è di competenza dei comuni, 
ma il ruolo ad essi richiesto, qualora non possano 
intervenire direttamente, è di propulsione e sensibi-
lizzazione verso gli enti preposti affinché, attraver-
so una visione strategica (che manca al Governo 
centrale, preoccupato solo di far quadrare presto 
i conti, secondo i dettami dei “Grandi d'Europa”) 
si crei sviluppo e benessere per tutti, integrando le 
varie attività, pubbliche e private. Chiediamo an-
che che il Comune operi non solo con oculatezza, 
ma anche con equità e buon senso. Questi criteri 
non sembrerebbero aver affatto ispirato l’azione 
dell’Amministrazione, concedendo il Patrocinio del 
Comune ad una festa di partito, il 1° maggio, pe-
raltro organizzata in pieno centro, a fianco della 
Chiesa e sotto numerose abitazioni, i cui occupanti 
non hanno certo gradito il modo con cui vengono 
impegnate risorse pubbliche, quand’anche fossero 
di tipo non economico. Infine rivolgiamo un pensie-
ro commosso a chi vive nell'angoscia di non far-
cela, schiacciato dal peso della crisi, sopratutto a 
chi, perse le speranze, ha rinunciato a vivere, come 
è successo tragicamente anche nelle nostre zone. 
Non chiudetevi in voi stessi, ma chiedete aiuto!
Quando si verifica uno di questi drammi, se ragio-
nassimo con l'ottusa e spietata logica contabile che 
oggi pare vincente, alimentata dal rigore ragio-
nieristico dell'”Intellighenzia” europea, che riduce 
i fenomeni a numeri e dimentica che Umanesimo, 
Illuminismo e le radici Cristiane sono alla base del-
la nostra civiltà, dovremmo dire che è mancato un 
cittadino, un consumatore, un contribuente, maga-
ri triturato dalle ganasce fameliche e brutali della 
burocrazia, dell'oppressione fiscale e del recupero 
dei crediti di implacabili pubblici Esattori. Noi pre-
feriamo dire che è morto un essere umano e con lui 
anche un po' della nostra stessa umanità. 

Il Consigliere Delegato 
dal Gruppo ai Rapporti con la Stampa

Maurizio Fanelli

NON SIAMO TUTTI UGUALI 
Sono passati due mesi dall’ul-
timo numero di “Larindiretta” 
e molte cose sono cambiate, 
purtroppo però molte non 
sono andate come mi ero au-
gurato. Grillo ha proseguito 

nel suo incomprensibile progetto e non ha appoggia-
to Bersani, il PD con l’elezione del Presidente della 
Repubblica ha dato il peggio di sé palesando le pro-
fonde divisioni interne che lo minano e dulcis in fun-
do “abbiamo” fatto il governissimo. Se il M5S, a mio 
avviso, ha perso la sua grande occasione per poter 
contribuire a cambiare veramente il paese alleandosi 
con la coalizione di centrosinistra, (dall’opposizione 
si può soltanto protestare, urlare ed inveire ma non si 
cambia niente) il Partito Democratico in questa fase 
purtroppo si è bruciato gran parte del lavoro fatto 
dalle primarie alle elezioni (frutto dei sacrifici, dell’im-
pegno e delle fatiche di centinaia di iscritti e simpa-
tizzanti) vanificato dalle lotte di potere tra i capibasto-
ne. Fallito (o forse fatto fallire) il progetto di Bersani, 
è stato “rispolverato” il Presidente Napolitano e in 
pochi giorni è nato il Governissimo o il più politica-
mente corretto Governo di larghe intese, che vede 
il premier Letta a capo di una quantomeno inedita 
alleanza di PD, PDL e Centristi. Premesso che all’in-
terno della squadra di Governo spiccano diverse per-
sonalità che stimo molto e che avrei preferito vederle 
lavorare con un'altra maggioranza, devo anche dire 
che quando li ho visti tutti insieme alla cerimonia del 
giuramento mi sono venute in mente le scene di quei 
film a cartoni animati della Disney dove, falsando le 
realtà della natura leoni, zebre e giraffe o cerbiatti, 
conigli e puzzole interagiscono e vivono felici e con-
tenti. Da parte mia auguro al Presidente Letta e al 
suo governo di riuscire a realizzare gli obiettivi che 
si sono dati e che il Paese oramai da troppo tempo 
aspetta, ma ho paura che quei “leoni” che ora sem-
brano degli innocui micioni alla prima occasione o 
tornaconto ritornino ad essere degli spietati carnivo-
ri. Anche sul nostro territorio in questi due mesi non 
siamo stati fermi: abbiamo elaborato e approvato il 
bilancio 2013 del Comune, come è stato spiegato 
anche nelle assemblee pubbliche che abbiamo fatto 
in tutte le frazioni, non è stato affatto semplice riuscire 
a far quadrare i conti con le sempre più ridotte risorse 
a disposizione. Analizzando più a fondo i numeri di 
questo bilancio, vediamo che nonostante i continui 
tagli Statali (si è passati da 1.300.000 € del 2010 
ai 530.000 € del 2013) grazie alla lotta all’evasio-
ne fiscale (ICI e TARTSU) ed un attento ed oculato 
utilizzo delle risorse non solo siamo riusciti a garan-
tire il livello, la quantità e la qualità dei servizi che il 
Comune eroga ma siamo riusciti anche a diminuire 
la pressione fiscale diminuendo alcune aliquote IMU, 
riuscendo a reintrodurre anche agevolazioni per i 
“comodati d’uso”. Purtroppo l’introduzione della TA-
RES che viene a sostituire la TARSU (la tassa sui rifiuti) 
verrà a gravare pesantemente sui bilanci delle fami-
glie con aumenti che possono arrivare al 40% ed 
in particolar modo su alcune attività produttive con 
aumenti anche del 250% senza che nelle casse del 
Comune di Lari arrivi un solo euro in più. Tutto questo 
accade perché la nuova tassa, oltre a dover coprire 
la spesa di tutto il ciclo dei rifiuti, viene calcolata con 
nuovi parametri basati non più solo sui metri quadri 
degli immobili, ma anche in base al numero degli 

abitanti per le abitazioni e in base alla quantità dei 
rifiuti assimilabili per le attività. Sulla carta in teoria 
potrebbe anche essere una tassa giusta ma nella pra-
tica una famiglia di 6 persone difficilmente sarà più 
ricca di una di 3 e un fruttivendolo o una pizzeria a 
taglio non farà un volume di affari come una banca 
che invece andrà a pagare meno. A tutto questo il 
governo ha pensato bene di aggiungere per se una 
sovrattassa di 0,30 € al mq. Per poter mitigare que-
sta vera e propria stangata anche in questo caso ab-
biamo previsto una serie di agevolazioni per le fasce 
più deboli e per le attività più colpite che si vanno 
ad aggiungere a quelle già previste dalla vecchia 
TARSU. Altra dolente nota di questo bilancio e che 
oramai ci perseguita dal 2009 è i l famigerato patto 
di stabilità che, quest’anno ci permetterà di spendere 
circa 800.000 € a fronte di debiti con le imprese 
per 1.800.000 € e di altri 3.000.000 € di opere 
appaltate o in corso di esecuzione. Avendo davanti 
agli occhi solo il bene della nostra comunità abbia-
mo cercato, certo non da oggi, una soluzione per su-
perare questa difficile situazione di impasse: riuscire 
ad avere maggiori margini di manovra per tornare 
a programmare un serio sviluppo del territorio senza 
gravare sulle tasche dei cittadini, in un paese ormai 
oppresso dalla pressione fiscale. È ormai ovvio che 
la soluzione non può arrivare, almeno nel breve/
medio periodo, da Roma perciò abbiamo deciso di 
provare a proporre noi, dal basso, una grande rifor-
ma istituzionale e di riduzione dei costi: così nasce la 
proposta di fusione del nostro Comune con Casciana 
Terme. Molti sono i vantaggi immediati: il nuovo co-
mune verrà esentato per tre anno dal patto di stabili-
tà, (in pratica il primo gennaio 2014 potremmo sal-
dare i debiti con le imprese e appena si insedierebbe 
il nuovo consiglio si sbloccherebbero lavori per 4/5 
milioni di euro) e questo a mio avviso sarebbe già 
sufficiente, inoltre il nuovo comune riceverebbe finan-
ziamenti in dieci anni per 7.500.000 € (utilizzabili 
per migliorare i servizi e diminuire tariffe e tasse). I 
costi, se a livello locale posso essere chiamati così, 
della politica verrebbero dimezzati: un solo Sindaco, 
una sola giunta ed un unico consiglio. Quello però 
che consentirà una vera razionalizzazione dei costi, 
anche se nel medio periodo, è l'unificazione delle 
strutture amministrative che oltretutto consentirà una 
maggiore ottimizzazione e specializzazione degli 
uffici e quindi servizi migliori. Il 18 e il 19 di aprile i 
consigli comunali di Casciana Terme e di Lari hanno 
dato mandato ai rispettivi Sindaci (votando entrambi 
all’unanimità) di richiedere alla Regione inizio dell’i-
ter della fusione. Con questo atto inizia un percorso 
fatto di incontri ed iniziative con lo scopo di informa-
re e formare quanto più possibile la popolazione che 
terminerà con il referendum di fine settembre/inizio 
ottobre con il quale tutti noi saremo chiamati a dare 
il proprio parere su questa importante e se vogliamo 
storica scelta. Un'ultima ma non meno importante 
nota; facendo questa scelta il Sindaco, la giunta, e 
tutti noi consiglieri abbiamo dimostrato ancora una 
volta l’attaccamento che abbiamo per il territorio ed 
i cittadini e non per la “poltrona” rimettendo il nostro 
mandato in mano ai cittadini con due anni e mezzo 
di anticipo.

Capogruppo di Uniti in un progetto per Lari
Mauro Ceccotti

 UFFICIO / SETTIMANA LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO TELEFONO

SPORTELLO DEL CITTADINO
LARI (Palazzo Comunale di Lari)

9.00-17.30 9.00-14.00 9.00-14.00 9.00-17.30 9.00-14.00 9.00-14.00 TEL 0587687511 - FAX 0587687575

SPORTELLO DEL CITTADINO
PERIGNANO (Via Gramsci 166/A)

9.00-14.00 9.00-14.00 9.00-14.00 9.00-14.00 9.00-14.00  TEL 0587616244 - FAX 0587615121

 SUAP ATTività PRODuttive 9.00-13.00*
15.30-17.30*   15.30-17.30** 9.00-11.00**

11.00-13.00**  TEL 0587687533 - 0587299555

SEGRETERIA - PERSONALE 9.00-13.00
15.30-17.30   15.30-17.30 9.00-13.00  TEL 0587687508/507

RAGIONERIA ECONOMATO 9.00-13.00
15.30-17.30   15.30-17.30 9.00-13.00  TEL 0587687514

TRIBUTI 9.00-13.00
15.30-17.30   15.30-17.30 9.00-13.00  TEL 0587687513/520

SCUOLA - SANITÀ 
SOCIALE - SPORT

9.00-13.00
15.30-17.30    15.30-17.30 9.00-13.00  TEL 0587687518

ANAGRAFE - STATO CIVILE 9.00-13.00
15.30-17.30   15.30-17.30 9.00-13.00  TEL 0587687541 - FAX 0587687517

URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA 11.00-13.00
15.30-17.30   15.30-17.30 10.00-12.00  TEL 0587687528 - FAX 0587684517

AMBIENTE - MANUTENZIONI 
PROTEZIONE CIVILE 

9.00 -13.00
15.30-17.30   15.30-17.30   TEL 0587687521 - FAX 0587684517

LAVORI PUBBLICI 9.00 -13.00
15.30-17.30   15.30-17.30   TEL 0857687524 - FAX 0587684517

VIGILANZA (VIA SOTTO GLI ORTI) 9.00-12.30
15.30-17.30   15.30-17.30 9.00-12.30 9.00-13.00 TEL 0587686111 - FAX 0587685441

! OBBLIGO DI PRENOTAZIONE ONLINE* PIANO TERRA ** SECONDO PIANOLEGENDA:

Orari di apertura degli uffici comunali

Usa il codice 
QR per 
collegarti 
con il tuo 
smartPhone 
al sito 
del Comune 
di Lari 

Codice QR, cosa è? Si tratta di un co-
dice a barre che in pratica rimanda ad 
un link e permette di collegarsi ad un sito. 
Come funziona? Va inquadrato con una 
fotocamera di uno smartphone che ab-
bia sia l’applicazione che la possibilità di 
connettersi ad internet.
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Programma

lari
57a sagra
DELLE CILIEGIE

con il patrocinio di:
comune

di lari
provincia

di pisa

SABATO 25 MAGGIO
ore 15.30 
Inaugurazione 57° SAGRA DELLE CILIEGIE 
e apertura mercato delle ciliegie 
e dell’artigianato
dalle ore 15.30 
OSTERIA DEL TEMPO PERSO mostra 
grafica a cura di Maurizio Fontanelli
Castello dei Vicari
dalle ore 16.00
IL MIO CAVALLO Centro Ippico Il 
Vignaccio P.zza XX Settembre
ore 16.30 
Show Break Dance DELICIOUS KIDS Ass.
ne Artemide (Cenaia)
P.zza Matteotti 
ore 17.30 
SPRING ZUMBA PARTY con Zin Sara Gesi 
e Zin Claudia Taccola
P.zza Matteotti
ore 19.30 
Apertura stand gastronomico
ore 21.30 
Serata Live Music con DUO MANIA

DOMENICA 26 MAGGIO
ore 10.00 
Apertura mercato delle ciliegie
e degustazione prodotti tipici
ore 11.00 
Apertura Mostra Fotografica LARIZOOM 
Castello dei Vicari
ore 12.30 
Apertura stand gastronomico
ore 15.00 
EVA, MODì E LE STORIE STOFFE 
Animazione per i bimbi fino a 90 anni 
Teatro Comunale (replica alle ore 16.00 
Chiostro Palazzo Panattoni)
dalle ore 15.00 
POMPIEROPOLI
I bambini diventano vigili del fuoco
P.zza Santini

dalle ore 15.30 
IL MIO CAVALLO Centro Ippico
Il Vignaccio 
P.zza XX Settembre
ore 17.30
Lari in Musical “IL QUINTO ELEMENTO” 
P.zza Matteotti
ore 19.00 
apertura stand gastronomico
ore 21.30 
serata live music con MANUELA ROSS

VENERDì 31 MAGGIO
ore 18.00 
Apertura mercato delle ciliegie e 
dell’artigianato
ore 19.30 
Apertura stand gastronomico
ore 21.30 
Serata live music e scuola di ballo 
DARIO & LETIZIA DANCE SCHOOL 
P.zza Matteotti 

SABATO 1 GIUGNO
ore 10.30 
Partenza 500 KM CONTRO LA DROGA 
di Mario Carparelli
P.zza Matteotti
ore 11.00 
Apertura Mostra Fotografica LARIZOOM 
Castello dei Vicari
ore 15.30 
Apertura mercato delle ciliegie e 
dell’artigianato
dalle ore 16.00 
TUTTI A CAVALLO Centro Ippico Equilari 
P.zza XX Settembre
ore 16.30 
I BARBARI SUZUKI orchestra di chitarre, 
violini e flauti dell’Accademia della 
Chitarra (Pontedera) direttrice Barbara 
Bellettini Teatro Comunale 
ore 17.30 
SPRING ZUMBA PARTY con Zin Claudia 
Taccola e Zin Sara Gesi
Piazza Matteotti

ore 19.30 
Apertura stand gastronomico
ore 21.30 
Serata live music con BIBI BAND

DOMENICA 2 GIUGNO
ore 10.00 
apertura mercato delle ciliegie 
e dell’artigianato
ore 11.00 
apertura mostra fotografica
LARIZOOM
Castello dei Vicari
dalle ore 11.00 
TUTTI A CAVALLO 
Centro Ippico Equilari 
P.zza XX Settembre
ore 12.00 
premiazione concorso fotografico 
LARIZOOM
Castello dei Vicari
ore 12.30 
apertura stand gastronomico
dalle ore 15.00 
Duo Musicale S&C
P.zza Matteotti
ore 15.00 
Orient Express 
Esibizione Danza del Ventre 
Chiostro Palazzo Panattoni
(replica alle ore 16.30 Teatro Comunale)
ore 17.00 
Lari in Musical 
“IL QUINTO ELEMENTO” 
P.zza Matteotti
ore 18.00 
Premiazione della CILIEGIA D’ORO
ore 19.30 
Apertura stand gastronomico
ore 21.30 
Serata live music con KYNESIS

www.vivilari.it 
www.comune.lari.pi.it

Animazione e trucca bimbi con le Bru-
califfe, servizio navetta dal parcheg-
gio adiacente deposito autobus di 
Perignano il 26 maggio e il 2 giugno

Concorso fotografico 
larizoom.blogspot.it 

Lo stand gastronomico sarà gestito 
dalla Polisportiva Il Castello

PER RAGGIUNGERE LA SAGRA 
UTILIZZA IL CARPOOLING
www.autoincomune.it/comune/lari/

ANCHE A LARI


